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DIALOGO INTERRELIGIOSO: POSSIBILE?  
((le diversità delle 4 religioni monoteiste, il buono delle altre religioni, il dialogo possibile, …) 

 
 
Giochi introduttivi:  
- Dio dice  
- il viaggio del credente  

Introduzione - Continuiamo il lavoro di approfondimento delle 
principali 4 religioni monoteistiche: EBRAISMO, ISLAM,  

CRISTIANESIMO, CRISTIANESIMO ORTODOSSO iniziato nello scorso incontro di comunità. 

Oggi approfondiamo, per quanto ci sarà possibile, come le 4 religioni concepiscono la vita e la morte l’uomo e la 
donna, il matrimonio. 

Approfondimento: Il gruppetto di preparazione dell’incontro (Maurizio M., Cinzia, Chiara B., Maurizio N.) 
presenta le principali caratteristiche e differenze tra le 4 religioni. Cercheremo insieme di fare una sintesi in un 
cartellone comparativo. 

PREGHIERA 

Lettura: Gv. 14, 25-31 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 
vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e 
tornerò da voi. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. 
Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; contro di me non può 
nulla,. ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha 
comandato, così io agisco. Alzatevi, andiamo via di qui» 

Messaggio di Papa Francesco (dal messaggio di Papa Francesco “LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:  

Gli Hibakusha, i sopravvissuti ai bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki, sono tra quelli che 
oggi mantengono viva la fiamma della coscienza collettiva, testimoniando alle generazioni successive 
l’orrore di ciò che accadde nell’agosto del 1945 e le sofferenze indicibili che ne sono seguite fino ad 
oggi....  

Come loro molti, in ogni parte del mondo, offrono alle future generazioni il servizio imprescindibile della 
memoria, che va custodita non solo per non commettere di nuovo gli stessi errori o perché non vengano 
riproposti gli schemi illusori del passato, ma anche perché essa, frutto dell’esperienza, costituisca la 
radice e suggerisca la traccia per le presenti e le future scelte di pace. 

Ancor più, la memoria è l’orizzonte della speranza: molte volte nel buio delle guerre e dei conflitti, il 
ricordo anche di un piccolo gesto di solidarietà ricevuta può ispirare scelte coraggiose e persino eroiche, 
può rimettere in moto nuove energie e riaccendere nuova speranza nei singoli e nelle comunità. 

Aprire e tracciare un cammino di pace è una sfida, tanto più complessa in quanto gli interessi in gioco, 
nei rapporti tra persone, comunità e nazioni, sono molteplici e contradditori. Occorre, innanzitutto, fare 
appello alla coscienza morale e alla volontà personale e politica. La pace, in effetti, si attinge nel 
profondo del cuore umano e la volontà politica va sempre rinvigorita, per aprire nuovi processi che 
riconcilino e uniscano persone e comunità.... 

Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni convinti, di artigiani della pace aperti al 
dialogo senza esclusioni né manipolazioni. Infatti, non si può giungere veramente alla pace se non 



quando vi sia un convinto dialogo di uomini e donne che cercano la verità al di là delle ideologie e delle 
opinioni diverse. La pace è «un edificio da costruirsi continuamente»,un cammino che facciamo insieme 
cercando sempre il bene comune e impegnandoci a mantenere la parola data e a rispettare il diritto. ... 

Di fronte alle conseguenze della nostra ostilità verso gli altri, del mancato rispetto della casa comune e 
dello sfruttamento abusivo delle risorse naturali – viste come strumenti utili unicamente per il profitto di 
oggi, senza rispetto per le comunità locali, per il bene comune e per la natura – abbiamo bisogno di una 
conversione ecologica.... 

Da qui scaturiscono, in particolare, motivazioni profonde e un nuovo modo di abitare la casa comune, di 
essere presenti gli uni agli altri con le proprie diversità, di celebrare e rispettare la vita ricevuta e 
condivisa, di preoccuparci di condizioni e modelli di società che favoriscano la fioritura e la permanenza 
della vita nel futuro, di sviluppare il bene comune dell’intera famiglia umana. 

La conversione ecologica alla quale facciamo appello ci conduce quindi a un nuovo sguardo sulla vita, 
considerando la generosità del Creatore che ci ha donato la Terra e che ci richiama alla gioiosa sobrietà 
della condivisione. Tale conversione va intesa in maniera integrale, come una trasformazione delle 
relazioni che intratteniamo con le nostre sorelle e i nostri fratelli, con gli altri esseri viventi, con il creato 
nella sua ricchissima varietà, con il Creatore che è origine di ogni vita. Per il cristiano, essa richiede di 
«lasciar emergere tutte le conseguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo». 

Il cammino della riconciliazione richiede pazienza e fiducia. Non si ottiene la pace se non la si spera. 

Si tratta prima di tutto di credere nella possibilità della pace, di credere che l’altro ha il nostro stesso 
bisogno di pace. In questo, ci può ispirare l’amore di Dio per ciascuno di noi, amore liberante, illimitato, 
gratuito, instancabile. 

La paura è spesso fonte di conflitto. È importante, quindi, andare oltre i nostri timori umani, 
riconoscendoci figli bisognosi, davanti a Colui che ci ama e ci attende, come il Padre del figlio prodigo. La 
cultura dell’incontro tra fratelli e sorelle rompe con la cultura della minaccia. Rende ogni incontro una 
possibilità e un dono dell’amore generoso di Dio. Ci guida ad oltrepassare i limiti dei nostri orizzonti 
ristretti, per puntare sempre a vivere la fraternità universale, come figli dell’unico Padre celeste. 

La grazia di Dio Padre si dà come amore senza condizioni. Ricevuto il suo perdono, in Cristo, possiamo 
metterci in cammino per offrirlo agli uomini e alle donne del nostro tempo. Giorno dopo giorno, lo Spirito 
Santo ci suggerisce atteggiamenti e parole affinché diventiamo artigiani di giustizia e di pace. 

Canto finale: E sono solo un uomo 

Io lo so, Signore, che vengo da lontano, 
prima del pensiero e poi nella tua mano,  
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così. 
"Padre d'ogni uomo" e non ti ho visto mai, 
"Spirito di vita" e nacqui da una donna, 
"Figlio mio fratello" e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei verità. 
 

E imparerò a guardare tutto il mondo 
 con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro"  
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 
 

Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così. 
Dove nasce amore Tu sei la sorgente, 
dove c'è una croce Tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di Te! 
 

E accoglierò la vita come un dono, e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 


